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DOCENTE: Prof. LUCIANO SESTA
PREREQUISITI Fondamenti di filosofia

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI Ci si aspetta che, nell’ambito specifico della disciplina, gli studenti: 
a) Conoscenza e capacità di comprensione
•	abbiano  dimostrato  conoscenze  e  capacità  di  comprensione  nel  campo  della
disciplina, e sappiano farle interagire con l'ambito socio-pedagogico; 

b) Capacità di applicare conoscenza e comprensione
•	siano  capaci  di  applicare  le  loro  conoscenze  e  capacità  di  comprensione  nel
campo  della  disciplina  e  possiedano  competenze  adeguate  sia  per  ideare  e
sostenere argomentazioni che per risolvere problemi nel proprio ambito di studi; 

c) Abilità comunicative
•	sappiano  comunicare  informazioni,  idee,  problemi  e  soluzioni  a  interlocutori
specialisti e non specialisti nel campo della disciplina; 

d) Autonomia di giudizio
•	abbiano la  capacità  di  raccogliere  e  interpretare,  nel  campo della  disciplina,  i
dati  ritenuti  utili  alla  formulazione  di  giudizi  autonomi,  inclusa  la  riflessione  sui
temi sociali, scientifici o etici corrispondenti;
•	abbiano  sviluppato  capacità  di  apprendimento  necessarie  per  intraprendere
studi successivi con un alto grado di autonomia

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO Colloquio finale in forma orale, tramite cui lo studente dovrà dimostrare 
un'adeguata conoscenza dei testi e delle tematiche oggetto del corso e, con il 
sussidio della letteratura secondaria, buone capacità di impostare ricostruzioni 
storiche, relazioni e confronti tra autori e argomenti affrontati. Particolarmente 
apprezzata sarà la capacità di problematizzare le letture svolte, formulando 
anche motivati giudizi personali.

OBIETTIVI FORMATIVI Al termine del corso lo studente perfeziona le metodologie di lettura di testi e 
temi relativi all'antropologia filosofica, con particolare riguardo alle abilità di 
ricostruzione e valutazione storico-critica, di ricognizione bibliografica, di 
padronanza linguistica e corretta esposizione. Obiettivo del corso è anche la 
sollecitazione e l'avvio dello studente alla formulazione di prime, autonome 
ipotesi di approfondimento e di ricerca.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA Le lezioni prevedono sia la lettura diretta e commentata dei testi, sia la 
ricostruzione sintetica di problemi e percorsi. Particolare attenzione sarà 
riservata alla interlocuzione con gli studenti (discussioni, brevi commenti a testi 
e scene cinematografiche).

TESTI CONSIGLIATI -	Aristotele, Etica Nicomachea, libro II, libro III (1-5), Laterza, Roma-Bari 1999;
-	Th. Hobbes, Leviatano, brani antologici forniti dal docente; 
-	J.-J. Rousseau, Discorso sull’origine e i fondamenti della disuguaglianza fra gli 
uomini, brani forniti	dal docente;
-	I. Kant, La religione nei limiti della semplice ragione, solo il capitolo primo, 
Bompiani, Milano	2001;
-	S. Freud, L’Io e l’Es, Newton Compton, Roma 2010;
-	A. Gualdrini, Akrasia. Debolezza morale e uomini malvagi in https://
www.treccani.it/enciclopedia/akrasia-debolezza-morale-e-uomini-malvagi_
%28Storia-della-civilt%C3%A0-europea-a-cura-di-Umberto-Eco%29/

Per facilitare lettura e studio dei testi, al termine del corso sarà fornita, in 
formato pdf, la dispensa, curata dal docente, 
-	L'ambiguità dell'umano. L'uomo fra natura e tecnica

PROGRAMMA
ORE Lezioni
30 Educazione come “umanizzazione”. L’ambiguità dell’uomo fra antropologia e pedagogia
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